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Centinaia di detenuti sono tornati ieri sera sui tetti del carcere milanese E' sparita da ieri sera insieme con il bimbo 

Violenta protesta a San Vittore 
Rientrata la rivolta alle «Nuove» 

i • i • -

La polizia è intervenuta con il lancio di candelotti lacrimogeni - Nel penitenziario del capoluogo lombardo ci sono stati diversi teriti - Centinaia di detenuti — dopo 
aver tentato di dare l'assalto agli uffici — sono rimasti sui tetti per tutta la notte • Azioni provocatorie a Torino • Situazione tesa anche a Ragusa e in altre città 

AVEVA DATO FALSO NOME 
LA DEL 

PICCOLO SEQUESTRATO 
Assunta da appena quattro giorni - La telefonata con la richiesta del riscatto • Forse 
già pagati 200 milioni - L'ansia atroce dei genitori che sperano sia questione di ore 

Dalla nostra redazione j 
MILANO, 3 | 

Violentissimi incendi sta- : 
not te u S. Vittore al termine | 
di un pomeriggio di proteste j 
che hanno preso spunto dal 
l'agitazione delle «nuove» to
rinesi. 

La rivolta che durante la 
giornata ha interessato circa 
800 detenuti, è sfociata nella 
protesta sui tetti, le barricate 
nei corridoi di almeno tre rag 
gì, roghi di materassi. 

Nella tarda serata contin
genti di polizia e carabinieri 
hanno effettuato t re sortite, 
alle 20 e ;,Q e alle 22 e alle 0.10, 
con un nutr i to lancio di can
delotti in direzione soprattut
to del 5. raggio. Secondo i de
tenuti di questo settore i can
delotti e le schegge avrebbero 
ferito tre reclusi gravemente. 
Nessuna conferma ufficiale è 
venuta a tale proposito. 

L'agitazione era incomincia
ta nel pomeriggio intorno alle 
16 quando una delegazione di 
detenuti in rappresentanza. 
dei raggi, ad eccezione del 5., 
aveva chiesto un incontro con 
11 direttore del carcere. Sa
voia. probabilmente in merito 
alle notizie che giungevano 
dal penitenziario di Torino. 
Mentre i detenuti si recavano 
dal direttore, circa settecento 
reclusi sopratutto del 2. 3. e 
5. raggio prolungavano l'ora 
dell'aria. Mentre i detenuti 
degli altri raggi rientravano 
nelle celle dopo il colloquio. 
ni 5. raggio i reclusi, indos
sando pesanti coperte e con 
sacchetti di plastica sul capo 
per difendersi dalla pioggia. 
salivano sui tetti dando ini
zio all'azione di protesta. Do
po quat t ro ore, dagli altri rag
gi sono giunte le urla di altri 
detenuti che si univano alla 
agitazione del 5. raggio. 

Da tutt i i settori, escluso il 
sesto, dove ognuno è rimasto 
tranquillo nelle proprie celle. 
si udivano i rumori e le grida 
dei carcerati che avevano 
bloccato i corridoi con bran-
dine, materassi e sedie. Gli 
agenti di custodia venivano 
ritirati per evitare ulteriori 
Incidenti. Intorno alle 20.50 
appunto il primo lancio di 
candelotti da parte dei cara
binieri e polizia entrat i nel 
penitenziario. 

Dai tetti si è risposto con il 
lancio di tegole e sprt.nghe di 
ferro. Al 5. raggio si è portato 
11 giudice di sorveglianza Si-
clari per una mediazione. Dal
l'incontro sono uscite alcune 
richieste dei detenuti in me
n t o alla cessazione dei tra
sferimenti e all 'attuazione 
della riforma carceraria, che 
doveva essere garanti to da un 
pronunciamento del ministro 
di Grazia e Giustizia in un 
telegiornale. 

Un'ora dopo le forze dell'or
dine lanciavano ancora can
delotti fra il 3. 4. e 5. raggio 
per bloccare un gruppo di re
clusi che intendevano rag
giungere dai tetti del 1. rag
gio !a torretta centrale e ave
re quindi via libera verso gli 
uffici, fra i quali la direzio
ne. e l'uscita. Alle urla dai 
tetti dei detenuti che in un 
primo momento avevano de
nunciato il ferimento grave 
di quat t ro carcerati seguiva
no gli incontri negli uffici fra 
11 direttore del carcere, il vi
cequestore D'Ambrosio e ì 
magistrati intervenuti sul 
posto. 

All'esterno del carcere si 
portavano funzionari dell'uf
ficio politico e i dirigenti del
la mobile. Un'autoambulanza 
trasportava al pronto soccor
so un'agente di custodia in 
preda a crisi nervosa. Su ri
chiesta degli stessi detenuti 
all ' interno delle mura di San 
Vittore venivano fatti entrare 
1 rappresentanti della stampa 
accompagnati dal giudice Si
ria n . In nottata un folto 
eruppo di detenuti ha ten-
tnio di nuovo l'assalto agli uf
fici. L'azione è s ta ta sventa
ta con un nuovo lancio d» 
candelotti lacrimogeni. 

Nost ro servizio 
TORINO. 3 

Ancora una giornata di ten
sione alle « Nuove ». dove da 
set t imane ormai prosegue la 
protesta dei detenuti che chie
dono l'applicazione immedia
ta della riforma ca r ce r a r e 
e l'abrogazione del secondo 
comma dell'art. 47 (che pre
vede alcune restrizioni ai be
nefici della libertà anticipa
ta». Questa volta però il di
rettore dei carcere, dott . Can-
jremi che fino a oggi aveva 
impegnato tut to il suo potere 
nel t ra t tore con i detenuti. 
ed evitare un'azione di for
za. ha deciso di richiedere 
. 'intervento delle forze del
l'ordine. 

« Ho fatto di tut to fino al
l'impossibile in questi gior
ni — ha affermato — ma 
oro ho dovuto scegliere in 
questo senso, perchè non è 
ammiss .ble lasciare le "Nuo
ve " in queste condizioni. Ol
t retut to ieri i detenuti erano 
r .entrat i sulla base delle as
sicurazioni che avevamo potu
to fornire, e che erano state 
valutate positivamente: la 
decisione di ricominciare la 
protesta, è assolutamente m 
giustificata •». 

In realtà fino al ta rdo po
meriggio di ieri pareva che 
le t rat tat ive condotte dai 
rappresentanti delle ammini 
strazioni locali e del miniate 
ro. avessero dato esito posi
tivo. che si potesse — quin
di — affermare che i dete
nuti avrebbero valutato le ri-
s o s t e ricevute. A sera ogni 
Bustone era caduta; subito 
dopo l'oro d'aria («poiché il 
mat t ino con le operazioni di 
r ientro i detenuti avevano 
perso una parte del tempo 
previs»o per l'aria, ho dato 

ordine che fosse recuperato » 
ha precisato il dott. Cange-
mi). una ventinu di carce
rati sono ritornati sui tetti. 

Per tut ta la notte, sotto 
una pioggia insistente e fred
da i detenuti hanno conti
nuato a stazionare sui tetti, 
e mentre qualcuno nel cor
tile iniziava a .-.cavare un 
tunnel sotto il muro di cinta, 
un'altro tentativo di fuga è 
stato ta t to cercando di for
zare il cancello dalla parte 
dell'infermeria. 

Verso le 9 di questa mat
tina la situazione .si è fatta 
quanto mai confusa. I dete
nuti che ormai in circa 200 
occupavano i tetti gridavano 
richieste certamente non del 
tut to chiare («libertà subi
to», «andremo imo in ion
do») mentre centinaia di 
agenti di polizia e carabi
nieri in assetto di guerra 
vanivano fatti affluire nel 
cortile del carcere. 

L'operazione è dura ta al
cune ore, mentre si accaval
lavano concitatamente i ten
tativi del sen. Galante Gar
rone. di Giuliana Cabnni . di 
rappresentanti del collettivo 
«controsbarre» di trovare 
uno soluzione che ancora una 
volta evitasse l'azione di 
lorza. 

Il tentativo si è rivelato va
no e alle 13 tutti i raggi era
no occupati dalle forze del
l'ordine. I detenuti che .sta
gionavano nei corridoi e nei 
cortili sono rientrati senza 
opporre resistenza, mentre ne 
rimanevano sui tetti una cin 
quantina 

A questo punto l ' intervento 
delle forze dell'ordine si è 
t a t to più pesante; decine e 
decine di candelotti lacri
mogeni resi però inutili dal 
forte vento sono stat i esplo
si contro i tetti , mentre sono 
stati fatti entrare in azione 
gli idranti dei vigili del fuoco. 

Poi, nel volgere di circa 
un'ora, la situazione è torna
ta normale all ' interno del 
carcere. 

Silvana Fazio 
r » * 

GENOVA. 3. 
Si è conclusa senza inci

denti la manifestazione orga
nizzata oggi pomeriggio dai 
detenuti delle carceri di Ma
rassi. Il giudice di sorveglian
za. ha infatti accolto la ri
chiesta principale: la possi
bilità di organizzare all'inter
no della casa circondariale 
una conferenza con alcuni 
partiti politici, organi di stam
pa. e una delegazione di guar
die carcerarie, con le quali 
i detenuti hanno ribadito di 
non cercare alcun tipo di 
contrapposizione. La prote
sta era iniziata alle 14.30 al
lorché la maggioranza dei 
450 detenuti di Marassi si 
sono rifiutati di r ientrare in 
cella dopo l'ora d'aria. 

* * * 
PALERMO. 3 

Clima assai teso anche ne
gli istituti di pena siciliani. 
À Ragusa circa venti dei 150 
detenuti del carcere hanno 
passato :a notte sui tett i chie
dendo l'immediata attuazione 
delia riforma carceraria. I re
clusi. incappucciati o masche
rati per non farsi riconosce
re chiedono, tra l'altro di 
poter esporre ì loro proble
mi all'on. Marco Pannella 
del Part i to radicale. 

A sera ì detenuti sono rien
t ra t i nelle celle. 

Protesta anche a Catania 
dove i detenuti in agitazione 
sono quattrocento. Una tren
t ina di reclusi, anche questi 
col volto coperto, sono sa
liti sui tetti dopo aver sfon
dato una soffitta. Verso le 17 
una delegazione di otto reclu
si si è incontrata col procu
ratore della Repubblica, Sca
lia. per sollecitare l'attuazio
ne della riforma. Dopo aver 
ricevuto assicurazioni che sa
rà fatto il possibile per sod
disfare le loro richieste, an
che in rapporto ad alcuni pro
blemi logistici, i detenuti so
no rientrati ordinatamente 
nelle celle. 

• • • 
ALESSANDRIA. 3 

Una ventina di detenut i 
della casa penale di Alessan
dria si sono rifiutati questa 
sera di r ientrare nelle celle 
e si sono ritirati in un locale 
interno de! carcere, chieden
do di parlare con il direttore. 
A quest'ultimo hanno presen
ta to un documento di solida
rietà con i detenuti delle al
t re carceri ed hanr.o chiesto 
che venisse diffuso dalla tele
visione In seguito sono rien
t ra t i nelle celle. 

* * * 
VERONA. 3 

I detenuti della casa cir
condariale di Verona hanno 
deciso di non aderire alle 
proteste che interessano in 
questi giorni tu t te le carceri 
italiane, e di manifestare 
la propria solidarietà e la • 
propria comprensione per : 
problemi degli agenti d: cu
stodia. 

Lo hanno fatto in una let
tera inviata a tut te le guar
die in servizio presso la ea.>a 
di pena. 

<. E* quasi ridicolo — ha 
scritto -- che noi detenuti 
prendiamo le difese di voi. 
cittadini liberi ed meensu 
rati, perché non potete e-
spofre le vostre lamentele e 
per paura di incorrere nei 
rigori del regolamento ». La 
lettera inviata dai reclusi 
agli agenti di custodia ana
lizza t problemi di questa ca
tegoria. dai riposi settimana
li non goduti e pagati con 
1.300 lire, alla situazione che 
si è creata nel carcere di Ve
rona dove dal 1973 manca un 
direttore e gli agenti «devo
no supplire a tut to, pronti a 
ricevere castighi se sbaglia
no e senza nessuna coper
tura per gli incarichi svolti ». 

Rinviati a giudizio 
i cinque neofascisti 
assassini dfBrasili 

TORINO — La polizia entra nel carcere « Le Nuove » Ieri mattina 

MILANO. 3. 
I Sono stati rinviati a giudi 
| zio e compariranno dinnanzi 
I alla corte d'Assise ì cinque 
I neofascisti che. dopo un pe 
i dinamento freddo e spietato 
I per le vie del centro, ucci.se-
i ro il 2.» maggio 1975 con cin

que coltellate alla schiena lo 

delitto, consumato nell'immi 
nenza delle elezioni ammini
strative. 

Alberto Hrasili e Lucia Cor
na, due giovani alla vigilia 
delle nozze, stavano passeg
giando in centro. Ai fascisti 
bastò vederli e giudicarli di 
sinistra per dare inizio all'i-

studente Alberto Brasili e fé- i mimami caccia. < Andiamo a 

Visita-inchiesta dei parlamentari nei penitenziari sardi 

UNA SCUOLA DI DELINQUENZA 
IL BUONCAMMINO DI CAGLIARI 

Fatiscente, sovraffollato, carente sotto il punto di vista igienico e ambientale, è un luo
go di degradazione e fonte di tensione - Della delegazione fanno parte parlamentari co
munisti, indipendenti e sardisti - Ieri pomeriggio c'è stata una nuova protesta dei reclusi 

' nrono al fianco la sua ragaz-
. za Lucia Corna: la decisione 

è stata presa dal giudice 
istruttore Rampini che ha 

! accolto le richieste del Pub 
blico ministero 

Di concoiso in omicidio vo-
! lontano, aggravato dal nume-
I ro e da i . motivi abbietti e 
! dall'avere approfittato delle 
j circostanze di tempo e di luo-
l go tali da ostacolare la pri

vata e pubblica difesa, do
vranno rispondere Antonio 
Bega, che rese conlessione 
del crimine. Giorgio Nicolosi, 
Enrico Caruso. Giovanni 
Schiavicco e Pietro Croce. 

Il Bega verrà processato 
anche per l'accoltellamento 

laici il cinese»: bastò questa 
frase per riunire cinque san-
babilini Coltelli in tasca ser
rati nel pugno, per venti mi
nuti i due giovani Intono fred
damente pedinati. Poi, in vin 
Mascagni, dove scarsa era 
l'illuminazione, l'aggressione 
e l'uccisione. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 3. 

Erano le 10, quando tre de
putati (Umberto Cardia. Ma
ria Cocco, Giorgio Macciotta), 
due senatori (Daverio Giovan-
nett i e Mario Melis). ed un i vo) che rendono problemati- ; re degli stessi agenti la ca 

instaurare con i dirigenti, gli ' che se non si raggiungono più 
agenti di custodia e i rap • le cifre inumane dell'imme-

i presentanti dei detenuti, emer j diato dopoguerra. Allora —co 
gono gravi carenze della strut i me ricordano alcuni tra i più 
tura edilizia e degli organici ! anziani degli agenti di custo 
del personale (dal punto di i dia — oltre mille detenuti 
vista qualitativo e quantitati- i affollavano le celle. A pare-

consigliere regionale (France 
sco Macis), si sono presenta
ti alla porta del « Buoncam-
mino » per iniziare nelle car
ceri dell'isola la visita cono
scitiva con la quale essi in
tendono aprire la discussione 
sulla complessa tematica del
la riforma carceraria e della 
sua applicazione. 

I parlamentari comunisti. 
sardisti e indipendenti hanno 
trovato ad accoglierli il di
rettore del carcere, l'ispetto
re regionale delle case di pe
na. la direttrice regionale del 
servizio sociale. 

At giornalisti che attende-

ca la corretta 
della riforma 
• La delegazione parlamenta

re si riserva di valutare, a 
conclusione delle visite nelle 
diverse case penali della Sar
degna. le iniziative più oppor
tune da assumere per favori
re l'impegno di quanti tra 
magistrati , dirigenti e agenti 
di custodia sono interessati al 
la realizzazione della riforma 
carceraria 

Come sono le condizioni dei 

tamente insufficiente quando 
nella cella (di quat tro me
tri per 3i si affollano sei uo 
mini, 

Mancano nello stabilimento 
le s t rut ture per la ricreazio
ne e per la vita in comu 
ne. La condizione quotidiana 

applicazione | pienza ottimale del carcere | d e i c a r c e r a t i è resa, da que- i 
non supera ì 250 reclusi ,con 

j tro i circa 400 che vi sono , 
j a t tualmente ospitati. ; 
j II te^ro edificio del Buon- J 
I cammino sorge in un luogo '> 
J particolarmente ameno, tra i : 

i migliori della città dal punto ! 
] di vista paesaggistico. Le sue j 
. mura spaziano sul golfo de- i 

zi Angeli, dallo stagno di Mo- 1 
t Tentargius a quello di Santa j 
j Gilla. ritenuti dai naturalisti 

t ra le più belle riserve nn-
detenuti al Buoncammino? Lo i turali d'Europa. Ma neanche 
stabilimento penale cagliari
tano non è forse t ra i peg
giori d'Italia, ma è certo lar-

una piccola parte dello splen
dido paesaggio può allietare 

ste carenze, ancora più dura 
e pesante. 

La impossibilità di una vita 
sociale, e la conseguente dif
ficoltà di reperire per i de
tenuti forme di occupazione 
attiva capace di stimolare in
teressi e. perché no. anche la 
fantasia, rende degradante la 
vita carceraria. Di una simi-

! le esasperante condizione u-
i mana sono vittime non solo 
! i detenuti, ma anche gli »-
j genti di custodia. 

Le strut ture fatiscenti, inca-

Dalla nostra redazione TONINO 3 
Un bambino di sei anni è stato rapito ie ri sera In casa sua, corso Francia 23, a poche 

decine di metri dalla centralissima piazza Statuto, Insieme al ragazzo è sparita dalla cir
colazione anche la bambinaia assunta dalla famiglia del rapilo solo quattro giorni fa; vittima 
anch'essa o complice dei rapitori? K' l ' int-rrogativo che si pongono anche gli inquirenti, 
ina pare che seri elementi, come i l fatto ?,ie abbia fornito alla famigl ia false generalità. 
la accusino fortemente. Si parla di sequestro lampo: si assicura clic i l riscatto è stato gl i 
pagato, che i genitori atten- _____ 
dono di riabbracciare il fi- • 
gliolo da un momento all'al
tro. Con tutto quello che di 
incertezza il fatto può com
portare. 

11 bambino si chiama En
rico ed e il secondo figlio - -
la sua .sorellina. Stefania di 
10 anni — di Giuliana e Gior
gio Campidcmco. titolari del
l'omonima ditta di prodotti 
di riscaldamento, u Tonno 
una delle più grand: del set
tore. Ieri sera, verso le 21 
circa. Giuliana e Giorgio 
Campidonico sono usciti per 
andare ad una festa orga
nizzata da alcuni amici di 
famiglia; nel lussuoso appar
tamento di corso Francia so 
no rimasti il piccolo Enrico 
e la nuova bambinaia che 
aveva detto di chiamarsi 
Emanuela Fusco e di avere 
23 anni . Con loro c'era an
che la domestica dei Campi-
donico, una fidatissima An 
tometta. da due anni in fa
miglia. Più tardi i coniugi 
Campidonico hanno telefona
to a casa. Antonietta ha loro 
risposto, ma ha detto che 
non vedevu più traccia del 
piccolo e della bambinaia: 
non aveva sospettato né sen
tito nulla perché dormiva. 

Sono iniziate le ricerche per 
rintracciare Enrico e la ra
g-azza: prima un giro di tele
fonate ai parenti e agli ami
ci. poi a casa dei coinquilini. 
Tutto è risultato vano. I mi
nuti trascorrevano lenti, la 
preoccupazione iniziale dei 
Campidonico si veniva man 
mano trasformando in ter
rore. in angosciosa at tesa di 
un pur minimo segno tran
quillizzante. Ad un trat to, 
uno squillo di .telefono II 
padre si è lanciato sull'ap
parecchio. Una voce sicura. 
senza inflessioni dialettali: 
« Enrico è da noi e sta bene. 
Se volete rivederlo, preparate 
i soldi del riscatto ». | 

Da auesto momento in poi 
è difficile ricostruire nei par- ! 
ticolari. Da indiscrezioni e- | 
merse dagli ambienti della , 
questura, pare comunque "he. • 
per tut ta la notte, fino alle | 
12,30 di questa matt ina, tra ; 
la famiglia del bambino e i ', 
rapitori vi siano stati febbrili I 
contatt i per concordare la ci- j 
fra del riscatto e le moda- j 
lità del pagamento. In queste j 
ultime fasi del dramma, a- | 
vrebbe avuto un ruolo decisi- ! 
vo lo zio del piccolo Enrico, i 
Franco Campidonico. il qua- | 
le avrebbe ininterrot tamente 

Comune di TARANTO 
UFFICIO CONTRATTI 

AVVISO DI GARA 
K" indetto appalto concorso 

per l'installazione dell'impian 
to di riscaldamento Edifico 

dei prete operaio Alessandro j Scuola .Media * l'. Foscolo* 
Galbiati, vittima di un'identl- ' >n Talsano. 
ca aggressione e accoltellato I 
in pieno centro nel gennaio i 

del 1975; a! s'anbabilino Bega 
inoltre verrà contestato an
che il reato di calunnia nei ! 
confronti dM commissario di i 
polizia Eleuterio Rea ' 

L'ordinanza ricostruisce i 
fatti e i momenti del leroce 

Le Ditte che hanno interes
se a concorrere, potranno 
prendere visione degli atti 
tecnici e dei Capitolato Spe 
ciale d'appalto presso l'ITfi 
ciò Contratti in Via Aeclavio 
n. 2-1. 4. piano, nei giorni fe-

' rial! escluso il sabato 

vano fuori dal carcere, i par- ( gamente inadeguato alle est 
lamentari della sinistra han
no spiegato che già da que
sto primo Incontro, e dal 
dialogo che è stato possibile 

genze di una moderna conce
zione di edilizia penitenziaria. 
Troppi sono I detenuti rin
chiusi al Buoncammino. an-

Imponente spiegamento di forze in vista del trasferimento 

Al Giglio è difficile trovare 
posto anche per i carabinieri 
A decine sono stati comandati di presidiare l'isola - Freda conti
nua a scalpitare - Prossima manifestazione regionale antifascista 

Dal nostro inviato 
GROSSETO. 3 

Le telefonate si susseguono 
con insistenza t ra la prefet
tura di Grosseto e l'ammini
strazione comunale dell'Isola 
del Giglio. Ci sono molti pro
blemi ancora da risolvere pri
ma che Freda e Ventura rag
giungano l'isola. In particola
re si sta cercando di reperi
re i locali per alloggiare de
cine di carabinieri ih appog
gio agli oltre 40 già al Gi
glio. Si deve poi trovare una 
collocazione anche agli agen
ti del sei vizio di sicurezza 
Ma problema « irrisolvibile r 
per ora sembra rimanere 
quello di trovare un alloggio 
per i due confinati. L'ammi
nistrazione comunale del Gi
glio non sembra in grado di 
avanzare proposte alternative 
alle disponibilità di una stan
za attigua ai bagni pubblici. 
Anche i carabinieri de! Gi
glio quindi sono costretti a 
darsi da fare per trovare una 
collocazione idonea ai fini 
della sicurezza. Una ricerca 
ed una scelta che si d ima 
s t rano estremamente difficili. 
Su questo tasto sia alla que
stura che al gruppo dei cara
binieri non proferiscono pa
rola. 

Al Giglio comunque la pro
testa continua, anche se sotto 
a l t re forme. Per le 17,30 di 
oggi era s ta ta convocata una 
riunione del comitato di agi
tazione e del consiglio comu
nale. In questa assemblea. 
aperta a tu t ta la cittadinan
za. sono s ta te discusse le for
me di lotta da a t tuare nel 

; momento in cui i neonazisti 
j Franco Freda e Giovanni 

Ventura porranno piede sui-
: l'isola. 

Dopo un lungo e serrato di
batti to che è servito anche a 
fare il punto della situazione e 
a dare una v? lutazione 

le giornate dei detenuti . Le j paci di rispondere alla n-
| finestre a bocca di lupo vie ! vendicazionc di una razionale 
I tano qualsiasi sguardo allo e- ! organizzazione carceraria. 
i sterno. Si vede solo un pez- ' rendono stridente la contrad 
1 zo di cieio ed entra un po' ! dizione tra le norme di leg-
. d'aria, che 'd iviene immedia- j gè e la realta quotidiana 

| Da qui nasce la tensione nel-
: le carceri. 

La gravità delle carenze 
strutturali si riflette nella di
stribuzione dei detenuti nei di
versi bracci. Così, può acca
dere che giovani al primo 
furtarello si possano trovare 
insieme a delinquenti incalli-

i ti. E ' quasi impossibile la 
concentrazione, lo studio, la 
riflessione individuale, che 
pure avrebbero un ruolo de
cisivo nel recupero del con
dannato 

Del tut to assente è. poi. la 
s t iu t tu ra che dovrebbe con-
5entire * il carcere aperto ». 
L'affidamento in prova al ser
vizio sociale che e uno degù 
istituti carat tenzzant i la ri
forma e che dovrebbe con
sentire di sostituire al car
cere :1 lavoro controllato allo 
esterno, è pressoché impos-

Trieste: scoperto 
un « centro di 
raccolta » per 

traffico di valuta 
TRIESTE. 3 

Un grosso traffico di mone
te d'oro e di valuta clandesti
namente esportate è stato in
dividuato dalla guardia di fi
nanza di Trieste. Sono state 
denunciate a piede libero tre 

fatto da intermediario t ra i P6,150".*?. . . . ,, 
il fratello ed i banditi. Inol- ! . ^ indagini della guardia 
tre egli si sarebbe interessato j di finanza cominciarono nei 
no- rorwriw il ri-infirn HAI rt. febbraio di quest anno, con 
E c c o m e d S S ™ fvat "f **»*""> f cinquecento 
do sarebbe s tato consegnato ^ T M I * ni«m» ^ L - J L V ^ m il danaro ai rapitori? E a di 180 milioni), nascoste m un 
quanto ammonterebbe la ci
fra richiesta? Impossibile ri
spondere al primo interroga
tivo. in quanto da par te della 
famiglia Campidonico sull'ar-

dalle ore il alle ore 12. 
Ix» Ditte interessate dovrnn 

no far pervenire, entro e non 
oltre «iorni 10 dalla data del 
presente, domanda iti carta 
legale da L. 700. direttamen 
te a questo Ufficio, tendente 
ad ottenere l'invito alla par 
tecipazione alia tiara stessa. 
Dal Palazzo di Città. Sl-STIf. 

p. IL SINDACO 
L'Assessore ai Contratti 

(ing. Stelio Blasl) 

doppio fondo di un'automo 
bile straniera fermata al po^ 

! s to confinano di Ponte Chias
so. In quell'occasione venne 
fermata una persona residen-

., . - U V a i ' i te nel Principato di Monaco 
gomento permane il più stret- e H a c c c r t a m P n t l , n . s e r o i n 
to riserbo (Io zio del piccolo, j , u c e d e j c o , | e g a m e n t i con ai-

sicurezza. Nelle prossime ore. I 
dovrebbero arrivare anche ! 
dei mezzi dei carabinieri 5 i b i , e I n t u t t a l a sardezna 
«jeep e motociclette) onde fa- , ^ ^ j p u n a ^ ^ assistente so 
vonre la mobilita sull'isola. } c i a i e a, r u o ; o . una funziona-

I due <. confinati-> ospitati • r i a c n e h a m . : ! e compii: e 
•< temporaneamente > nel ro : c n e n o n p u o assolutamente 
mune di Grosseto, oegi non s» I bastare per sii oltre 10 sta-

degli avvenimenti succedutisi i sono mossi dai loro alberghi ; bilimenti principali degl'isola. 
in questa sett imana, e deci 
so — come era s ta to già ven 
t i lato ieri — che i gigliesi al 

| se non per brevi passeggiate. 
j II teorico neonazista Freda l 

per ora e il più irrequieto. ' 
momento dell'arrivo "dei due j Continua a sostenere la par. | 
maggiori imputati della stra 
gè di Piazza Fontana si r.'.ir' 
no nelle loro abitazioni e che 
ì negozi t ir ino giù le saraci 
nescht. Da alcuni e s ta to p r ò 
posto anche di stabilire dei 

te di « prima donna *. Dal- | 
• l'albergo di Pnncipina a Ma i 

»e spesso ha dei violenti e | 
j costosissimi battibecchi tele- t 

La Sardezna non a caso si j 
colloca tra le regioni con uno 
dee".: :nd;c: più alti di cri- ' 
minaìità giovanile. Su cento j 
reati accertati, per oltre il j 
72 per cento si t ra t ta di ca- , 
s: di furto, cioè di un reato | 
n.u d; altri legato alle con

fenici con i propri legali. Con- , dizioni di emarginaz.one. di 
t inua a rimproverani di non sottosviluppo, di sottoccupa 
chefir r m c r i t i o f ra r r r l ì n t t a n a . t r r r contatt i con gli equipaggi dei i esser riusciti a fargli ottene- , disoccuoazione cui 

traghetti e degli aliscafi che j re la residenza a Catanzaro. ! " " e e a\ a ^ f r J p a z I o n * c*" 
fanno servizio per il Giglio. In più occasioni ha minaccia- : - ° n o conoannan — a parere 
affinchè anche sulle navi ven 

i gano adot ta te delle forme di 
protesta. E" stata infine sot
tolineata da tut t i i presenti 
la necessità che si faccia pie 
na e immediata luce su tutta 
l'inchiesta che ormai si tra 
scina da sette anni e che ha 

to di r i t irare loro il mandato, j del centro rezionale di prò 
'. Una manovra questa che la- • ?rammaz:one — oltre 1.7) m: 
i scia per Io meno perplessi. \ :a giovani sardi. 

Non e escluso, infatti, che A d evidenziare e risolvere 
; dietro questi « r forn i . ' che 
; generalmente avvengono con j 

il massino della pubblicità al 
la presenza di alcuni giornali-

portato all 'assurdo di dover j ^U vi sia la volontà di trova 
imporre a popolazioni in cui 

J forte è l'impegno civile e de 
I mocratico, la continua pre 
j senza di due individui impu 
! tati della strage e prova vi 

vente, per cosi dire, d: quan 

le gravi carenze d: s trut ture 
i mater.ali e umane puntano 
j con le loro iniziative, i par-
J iamentan comunisti, sardisti 
j e indipendenti. Anche altra-
j verso !a instaurazione di un 
; rapporto più aperto tra la 

società es tema e le carceri 
sarà possibile mettere in mo
to il processo profondamente 

j to antifascista ha stabilito ; innovatore della riforma. 
di promuovere una seconda ' E" un fatto che la situazio 
manifestazione pubblica che ! ne è ormai insostenibile; an-

re qualche scappatoia da par
te de! neofascista per rinvia
re ulteriormente il processo 
fissato per il 18 gennaio pros
simo. 

A conclusione della seduta 
ti ostacoli siano stati frapposti j di questa matt ina :1 Comita-
alla celebrazione d'un proces- i I O antifascista ha stabilito 
so cosi importante. 

« Il nostro impegno civile — 
hanno det to i gigliesi — è te
so insomma principalmente a 
far sì che Freda e Ventura 
giungano sul banco degli im
putati per essere giudicati ». 

Nell'isola frat tanto molti al
berghi sono stati invasi dagli 
uomini addett i ai servizi di 

avrà luogo nella prossima 
set t imana, chiedendo l 'ade
sione delle associazioni anti
fasciste delle al tre province 
toscane e della Regione To
scana. 

cora oggi pomeriggio si è 
svolta una nuova protesta dei 
detenuti : per due ore i re
clusi. riuniti nel cortile, han
no scandito slogans solleci
tanti la riforma. 

Piero Benassai ; Giuseppe Podda 

parlando con i giornalisti, ha 
perfino escluso che vi sia sts-
s ta una qualunque telefonata 
dei rapitori). Più facile, forse. 
tentare di indovinare il se
condo. Sempre secondo indi
screzioni difficilmente verifi
cabili. sembra che i rapitori 
in un primo momento abbia
no sparato la richiesta di 
mezzo miliardo. Poi pare sia
no scesi sui duecento mi
lioni. che «proprio perché più 
rapidamente realizzabili), co
me abbiamo già detto, sareb
bero stat i pagati nella mat
t inata di oeffi. Se è cosi, il 
bambino potrebbe tornare li
bero nelle prossime ore. ; t( 

Dai primi accertamenti che t 
i carabinieri hanno fatto i j 
sospetti sulla baby-sitter si j ' 
sono fatti alquanto pesanti. • 
Intanto si è potuto accertare j 
che la ragazza aveva dato | 
quanto meno false generalità: • 
aveva detto, ad esempio di j 
essere originaria di Altavilla 
Silentina in provincia di Sa
lerno. mentre invece in quel j 
paese risulta del tutto scono- i 
sciuta. A questo punto è dif- , 
f:c:Ie concludere che ella sia i 
rimasta vittima con il picco- | 
lo del rapimento: è p;ù ere- I 
dibilc invece che sia stata . 
una complice, fondamentale 1 
per l'attuazione del piano. j 

Giovanni Fasanella 

Bustarelle 
anche da società 

farmaceutica 
USA? 

NEW YORK. 3 
La società americana « Br.-

stol-Myers » «prodotti farma
ceutici» ha ieri annunciato 
che tra il 1971 e i: 1976 le 
sue filiali all'estero hanno 
compiuto versamenti «dub
bi » per c r e a 2.27 milion. d. 
dollari, parte dei quali può 
essere anda ta a funzionari di 
alcuni paesi che non ven
gono nominati . 

Queste informazioni sono 
contenute in un rapporto con
segnato dalla società alla 
«Sec» «ente federale dì con
trollo delle borse e valori). 

La maggior parte delle 
grandi società farmaceutiche 
americane ha ammesso negli 
ultimi tempi di aver fatto for
ti versamenti * du->cutib:li » 
all'estero. 

cuni triestini. Seguendo que-
I sta pista, i finanzieri di Tne-
I ste hanno scoperto un vero e 
I proprio «centro raccolta va 
I luta » in attività dal 1974. I! 
' giro d'affari del « centro » è 
| calcolato in 12 miliardi di lire. 

I trafficanti, pare tramite 
operazioni bancarie, riuscì va-

I no a portare clandestinamen-
I te all'estero somme di circa 
I 20 30 milioni di lire per vol

ta. che venivano tramutate 
poi in sterline oro m Svizze-

! ra. Con que?te nuove monete. 
j r ientravano in Italia, dove n-
: vendevano le sterline 

Comune di TARANTO 
] UFFICIO CONTRATTI 

i AVVISO DI GARA 
! K' indetto appalto-concorso 
i per la fornitura delle suppel

lettili scolastiche occorrenti 
! alla Scuola Klementare di Via 
j Veneto. 2. lotto. 
i I>e Ditte che Manno interes 
! -e a concorrere, |>otranno 
I prendere visione clejlli atti 
i tecnici e del Capitolato ape 
' ciale d'appalto presso l'I'ffi 
, ciò Contratti in Via Acclav'o 
! n 24. IV p.. nei giorni feriali 
• — escluso il sabato — dalle 
I ore 0 alle ore 12. 
I IJC Ditte interessate dovran-
' no far pervenire, entro e non 
( oltre giorni HI dalla data del 
1 presente, domanda in carta le-
I ^.'ale da L. 7C0. direttamente 
! a questo l ' f f .co. tendente ad 
J ottenere l'invito alla partee:-
• pnzione alla cara stessa. 
' Dal Palazzo di Città, ll-lir,. 
ì p. IL SINDACO 
i L'.\sse-sorc ni Contrai!-

(ing. Stelio Blasl) 
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